
ARCIDIOCESI DI GAETA 
 

Ufficio 
liturgico 

 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, siamo qui a formare, insieme, una comunità riunita in assemblea. Possiamo avere 
l’impressione che l’iniziativa sia stata nostra, ma in realtà abbiamo risposto all’invito di Dio ad ascoltare 
la parola del suo Figlio Gesù e a fare alleanza con Lui nel Corpo e nel Sangue di Cristo.  
Accogliamo il Signore che viene a visitarci lì dove scorre la nostra vita di poveri per portarci il suo 
messaggio di gioia, che ci libera e ci salva dal pericolo di una vita vuota. Il Signore viene, ci dona 
ancora la sua Parola e il suo Pane, saggezza per gli umili, cibo per i poveri.  
Accogliamo tali doni di Dio con umiltà e riconosciamoci bisognosi della sua salvezza, iniziando questa 
Eucaristia con il canto…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Allontanando il frastuono ed il vocio che riempiono i nostri giorni, facciamo silenzio nel nostro cuore. 
Ripensiamo al tempo appena trascorso per ringraziare il Signore di tutti i suoi doni, del suo aiuto, del 
suo amore. E chiediamo perdono per non averlo sufficientemente ascoltato e per non aver custodito 
in noi la sua Parola. 
 

• Signore Gesù, tu sei Parola di Dio che crea l’universo.  
Invochiamo il tuo perdono e ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu sei Parola di Dio che dona libertà.  
Invochiamo il tuo perdono e ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu sei Parola di Dio che annuncia la misericordia. 
Invochiamo il tuo perdono e ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Il popolo di Dio è radunato per ascoltare la proclamazione della Parola del Signore, che 
interpella e chiede una risposta. La percezione della presenza di Dio nella sua Parola forma il popolo 
e crea coscienza di essere comun 
II Lettura. L’Apostolo attraverso l’immagine del “corpo” offre la possibilità di riflettere sul senso della 
comunità, sulla densità delle relazioni, sul ruolo di ognuno e sull’unità da cercare e costruire attraverso 
la diversità dei servizi e dei compiti al suo interno.  
Vangelo. Il vangelo annunciato nella sinagoga di Nazareth ha un valore esemplare per tutta la storia 
umana: si tratta di un nuovo inizio, nel quale soprattutto gli svantaggiati trovano la possibilità di un 
recupero pieno di quel rapporto con Dio che salva e dà dignità a ognuno. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Come gli abitanti di Cafarnao nella loro sinagoga, anche noi ci siamo raccolti qui ad ascoltare la Parola 
del Signore. Chiediamo al Signore di saperla accogliere in noi e di farne la norma della vita. 
Diciamo insieme: O Signore, la tua Parola sia luce sul nostro cammino.  
 
 

1. Per la Chiesa: tutti i credenti in Cristo tornino a formare un solo corpo nell’unità di un solo 
Signore, un solo Spirito, una sola fede, un solo battesimo. Preghiamo. 

2. Per i missionari e tutti i ministri del Vangelo: siano servi fedeli e con la loro vita siano un 
esempio di quanto insegnano con le labbra. Preghiamo. 

3. Per i governanti: siano coerenti e onesti e incoraggino le nuove generazioni ad impegnarsi a 
servizio della società e in difesa dei più deboli. Preghiamo. 

4. Per la nostra parrocchia: l’ascolto della Parola e la docilità all’opera dello Spirito porti ciascuno 
a scoprire ciò che può svolgere nella costruzione della comunità. Preghiamo. 
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5. Per tutti noi: donaci di fondare sulla roccia della tua Parola la solidità della fede e di 
sperimentare la gioia che viene dalla comunione con te e con i fratelli. Preghiamo. 

 

O Padre, tu ci invii sempre Cristo, tua Parola vivente. Concedi anche a noi, che partecipiamo a questa 
Eucaristia, la gioia di testimoniare nel quotidiano della vita questa tua Parola che accogliamo nella 
fede. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo. La preghiera che Gesù ci 
ha donato rinnovi la gratitudine per il dono ricevuto e sostenga la responsabilità fraterna: Padre 
nostro…  
 
 
 


